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BO R .BOL A NI
DE CONTI DI MONTAUTO

OTTAVO AMMIRAGLIO.

o7 N queft’ anno mille cinquecento novanta fei fu conferi-
» ta la Carica d’Ammiraglio al Cavalier Francelco
Borbolani de’ Centi di Montauto, 1l -quale, accop-
piando a’ pregi d’'una gran nafcica il pregiod'una gran
capacitd , nel mille cinquecentonovantafei fu di van-
taggio dichiarato Generale delle Galee . Sotto 1l co-
mando di quefto Signore gli acquifti furono pit con=
fiderabili nel numero de’ Legni, e degli Schiavi, che nella qualicd .
E per mio credere avvennecio, perché i Corfari, havendo itnpara-
toalorofpefe, che tantoera imbatter(i nelle noftre Galee, quanto
eraperdered lavita, olalibertd, fene tenevano con ogni induftria
da lungi. Solonenfeppero tenerne da lungicingue grofli Legni, che
pero vi rimafcro preda dell’ Ammiraglio in quefto modo . Corfe la
vocediquefte cinque Vele venute ne’ noftri Maris e PAmmiraglio
{pedi fubito una Felucca a prenderne maggior contezza . L'avvifo,
che la Felucea porto alla nofira Armata , fu, che i Legni erano nemi-
ci, e che havevanodigid pofte fuoribandiere da guerra. Comando
per tanto il Generale , che tucte le noftre Galee sialleftificro per com-
battere 5 ¢ giuntea tiro, {icomincio col Cannone reciprocamente la
2uffa. Vi havevanel numero di quei Legni un Vafcello maggiore de-
gli aleri, earmato di migliore Artiglieria, che favorito dal vento,
dava molro dafare alla nofiraSquadra: mentre girando ad ogni po-
co a fuo piacere , Ja danneggiava con moltitiria man falva . Allora
comando il Generale, che il noftroCannone prendefle fempre di mi=
ral’Alberatura di quel Vafcello, cheperducalain fine a forza dicolpt
replicati, rimafe immobile nell’ acqua, ¢ fuagevolmente fottomef~
{o da’ Cavalieri . Con cfio cadde tucto il reftante di quei Legni, che
per effo fierano tenuti forti fino aquell’ ora: ¢ cosi con lacquifto di
molti Schiavi, e con laliberazione di molti Criftiani, furono tutt’c
cinque rimburchiati, econdotti con granpompaa Livorno.
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